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AL LETTORE. 



C^ueste riflessioni erano già com- 
pilate in parie quando V Autore 
si trovava a Parigi , quindi non 
trascurò V occasione di presentare 
egli stesso il suo stromento alla 
R. Accademia delle Scienze, ove 
il Sig. Sabatier si degnò di le- 
geme la ragionata descrizione. 

Poco dopo l'Autore potè anco 
esporre il suo stromento , e leg- 
gere le riflessioni fatte relativamen* 
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te a quello dinanzi la R« Acca- 
demia delle Scienze di Torino. 

Giaccomo Reycends avendo ve* 
dato per avventura nel 1786 lo 
stromento di cui qui si tratta, sti- 
mò di doverlo rendere palese al 
pubblico mediante un avviso che 
ei prefisse ad un Opuscolo dell' 
Autore intitolato Essai medicai sur 
Ics Vaisseaux ly mphauques etc. Chi 
però vorrà confrontare queste rifles- 
sioni con le parole di quel librajo 
s^ accorgerà di leggieri che il prefato 

manifesto fu un mero arbitrio di 
lui, a cui r Autore nè die consen- 
so, nè ebbe parte. 

ff 
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Questo discorso venne trasmesso 
dal Sig. Prof. Malacarne al Sig. 
Dott. Brugnatelu dal quale fu in^ 
serito nel tomo IIL del suo Gior^ 
naie fisico Medico. 
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la lente cristalliaa, f umor del Morgagni, 
la crisuloide sono ^arti la cui orgao!zaazio« 
ne non rare volte si. alcera a segao , che 
8^ intercetta il passaggio della luce sino alla 
redna, e T infermo divien cieco per caterat^ 
ta# malattia che pér lo pià non lascia spe» 
tanza di guarigione se non si ha ricorso alla 
mano di un esperto operatore > ma prima di 
intraprendere T operazione è da riflettersi che 
vi hanno divene specie di Cateratta, fu/* 
fujionum flfires specses siint , dice Celso ^ 
fMMlm fMit smuàiht , qmedam qtm cu^ 
rationm non aJbmttunt i per ben distia* 
guerle e necessario all' oculista «na ten- 
ga pratica » una. frequente osservazione , ed 
occIm in iiOito di ben voderq. Tale necemtà' 
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fil rìcoooiciuu daUo sfemo Aqpk* fBKDEKTt 
il qaale dopo di avere eseguita tre volle k 
depressione della cateratta vi riounaiò ni 
forte , siccome scrisse , dum aliortm ocu* 
lù$ jmart a^erem mm anUittrm* 

Dal tempo dì Celso sino a Dàviel si e 
tenpre praticata la sola depressione : questo 
celebre oculisu abbassando una cateratta la 
vide impegnarsi nella pupilla, e passare nel* 
la camera anteriore, nel (j[ual caso non po« 
tendo spostare con l'ago la lente opaca ^ 
prese il partito di estrarla , fiicendo con con* 
venienti stromeati un apertura nella cornea 
trasparente per rendere libera l'uscita a detu 

« 

lente (i). L'esito felice di tale operaatone Iq 



(t) Omnium prinms Frsttagius eroi qui CatanU 

Ctae cxtraJiaidae opus (^ressus est sub fine saeculi 

pmdmt ebpiì. Fm Fkeitagium, . catmu^mn ex» 

uuhcbaù LoXTS&ivs Tawimasis . Hmc posua m$* 



Digitized by G 



11 

incoragì in pratkarla , e proporla a preferea* 
ca delia depressione, e nel 1750 rese pubbli* 
co il suo nuovo metodo di operare, onde 
molti anche oggigiorno sono i suoi seguaci,- 
e faotori; ma la somma mobilità del globo * 
deir occhio rende 1' estratione della cateratta 
difficile da eseguirsi : per fissarlo sono stati 
inventati varii strumenti chiamaci $peeubim 
occhU , la maggior parte dei quali non han* 
no corrisposto al desiderio dei loro inventori » 
o sono stati giudicaci dannosi, e ciò ha de^ 
ttrinidata la maggior parte degli oculisti ad 
abbandonarli , e supplirvi colla mano (^) v 



thodum Davibì Tipo a se datam cum ptòlico com* 
municavU • Tandem W£mZ£lìi industria , cff^uum 
est ut eam hodie perfictam habeamus . ioannif' 
^JÈUxandr, BaaMBitLà insUiunentOifum diirurgiom. 
Austrìacum , 1788. pag. 71. ub. X. 

(*} Il diule del Sig. Demours il figlio è il solo stro.' 
meato che ho ritrovato tttiBsrido per render T-oo- ' 
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IDA questa operazione esigge lanta destrezza 
che bisogna essere esercitatissimo per prati- 
carla con buon soccecso. Questa si è senza 
dubbio la ragione per cui molti chirurghi di 
merito deciso vi hanno rinunziato. U nume- 
ro degli operatori essendo picciolo fa che 
ncdte persone restano prive ddla vista la 
quale -potrebbero ricuperare se un maggior 
numero di Chirurghi potessero fare con sic* 
curezza, e facilità la sezione delia cornea. 
Dopo che Datisi, inventò stromenti onde 
eseguire V estrazione del cristallino , tmolA 
altri ne furono proposti. Li più usitati sono 
i coltellini di Wenzelì ma resta sempre a 
vincere la | mobilità del {lobo dell'occhio. 



Ohio meao mobUer nel tempo che si prMica la se- 
zioae col colteliiao di \C^BNZEL : la eornea traspa* 
rente presa tra la ponta ottusa del ditale e Taentis* 
si92a del colteliiao ietta più £icilmente iacisa. . 
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WA]ff*yy di AmsterAmi prefentò li %t apri- 
le del 17S5 air Accademia Reale di Chirur> 
{ia di Parigi un nuovo stromento per re* 
perazìone della cateratta accompagnato da 
due osservasioni ; questo l^rofessore p^ cóm» 
pire il Caglio della cornea con faciKcà, e 
prontezza» prima dell'uscita dell'umor aqueo^ 
»dattò il mccanisnao delh mosca di cui i 
ledescbi akra volta facevano uso • nel kv«r 
•angue » ad una fama piò Ulliitogata » tfhe la* 
sciava j;:artire coli* ajuto di una molla dopo 
di aver punta la cornea: veJ. la iìg. i* Si 
servi eoo esito felice di queno stromento, 
• TAccademm F approvi quantunque Van-TV 
lasciasse molto ia quello a desiderare di fis» 
sari' occhio senza inconveqieati. 



O 11 titolo di Associato oltre T onorifico, io abili- 
tava a potere escrciUr ta cldrofgia in Parigi. 



Gher.1^ di Botdy^ìxx .ha piegata la laaui 

■ 

del Wàn-vy ad angolo retto col manicp: ve* 
di la fig. JI , e vi ba «ggtunto ua ancitmo 
(f.) /eftieriiamente scavalo,, del diametro di 
) iioee I che applica ali* occhio , qaiadi-coi 
m^go di una molla (d.) fa agire la lama, 
(e.) che taglia la cornea trasfuireiite neUa 
parte iitferiore quanto basta per Cincia del 
eristallino. Io Tho v.eduU>.oper|arc con qucf 
s<0 : fitromento a. Parigi nel mei^ di Agosto 
l'anoo 17S6: «Lgli lo. presentò conterapora» 
neamente alf Accadf mia Reale di Chinurgia 
che oomìnò .commissari per esamiaarae V uti* 
hù pratica. Le operazioni che fece in Jorci 
presenza , avendo -avuto .un* esito foriuiiato . 
r Accademia approvò lo - stromeatOt e' per 
. premio accordò all'autore il titolo di Associa* 
te (*) . 

. Le difficoltà che ' incontrai per avere que* 
sto stromcnto , mi fecero pensare air esecu* 




aipne di ua altro , il quale producesse lo 
iiesio^eiecco ; «e iopa méhi tenutivi vi son ri- 
iiKilo: vttd. la fig. IV. Qoetto $tfoneoto è 
Winpaito ài dae aaelhoi (d. g) i quali sono 
fissati ad ana lamina d' acciajo , lunga 4 poi- 
liei, i che forma la base dello stroroento , 
m di elsa agginufir m eìliodro ( e. c. ) Inngo 
qoaato la laoMoa:! alle estremità del quale 
sono fissate due lancettìne (e. e.) che messe 
in moto scorrono parallele al piano degli 

* 

ibieliii se questi anelli convenientemente si 
appticafio alla còrnea trasparente , le lancette 
mosse fanno in essa una sezione semicircola- 
re esattissima come si richiede neli' operazio- 
ne della cateratta, e ciò sjpecfitamènte « e 
seoià 'correr rischio di ferir l'iride ne altra 

parte dell'occhio/^' * , 

' . • * 

Appena terminato il mio stromento otten« 
ni più facilmente quello* del Gherin , ed 
cstminamlolo'iBi avvidi che era impossibile 
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applicarlo airoecbio in modo da fiurvi mm 
seziooe verticale • AUorcbè lo smiacalo h ai> 

natOi prcseau una superficie di 14 linee « e 
sjcconae i due terzi di questa devono trova- 
re luogo tra la conseA trasparente, e y.orbi- 
tà'f Qo$ì ù rende impossibili^ il pctvalerseae 
in questa positura » particolarmente presso le 
persone che hanno 1* orbita molto prominen* 
te , e r occhio profondo « 

I 

Non vi è chirurgo occullsta che non .con* 
venga della necessità, d! praticare f incisione 
della coraea anche in. diversa direzione dal* 
la comune. Sarebbe .oUrepa/ssare i limiti che 
• mi son proposto se tutti volessi accennare i 

casi che ponno richieder ciò : molti preferi- 
scono anche rinctsion verticale, quando po^^ 
f ^ trebberò praticare la orizontale» 

m La sezione delfar cornea latte verticaii 
mente , dice Wt^zn » procura molti van^ 

taggi: 



taggl : non si rischia di ferire la caruncola 
iacrimale , la vena angolare , la congiuntiva , 
massime quando l'occhio si ritira in dentro , 
accidente non raro qualora si incontrano in- 
fermi che si agitan molto , L' umor acqueo 
non esce con tanta facilità , e questo è un 
gran vantaggio per non ferir V iride : la se. 
zione resta, più grande , c il cristallino esce 
più facilmente 

fi V incisione ritrovandosi alla parte del 

piccor angolo resta in gran parte ricoperta 

dalla palpebra superiore, di modo che le 

labbra della ferita essendo costantemente man* 

tenute a contatto /la loro riunione è più 

pronta, la cicatrice meno apparente, e gli 

stafilomi meno frequenti. Ma per Io contrae 

rio, allorché T incisione della cornea è ori- 

zontale , le palpebre gonfiandosi comprimo- 

no inegualmente i lembi della cornea incisa, 

e tendono a scostare V uno dall' altro i lab* 

B 
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bri della ferìet $ e sovente la palpebm ioféi; 
rtore s* iopegoa oei loro intervallo $ V aria 
che penetra tra T ua^ « e ì! altro margine 
fidr incisione le djMCca » e le fa diventar 
callose , e rende la loro rìttnione più diffici^ 
le, più leou, la cicatrice più deforme» dal 
che risulu una irritazione costante che può 
trar seco una serie d* accidenti | e dare molto 
più frequentemente origine a ttafilomi : final* 
mente T umor vitreo non esce tanto £acil* 
Mote come nella sezione orizontale^. t 

. U mio stromento , che aoo presenta arma- 
lo che ^ linee» può essece facilmente appli- 
cato ad ogni parte, dell* occhio > ancorché 
aia aastt . profondo » e Torbita «e aia moto 
pramintafea ; ai pocrà aduxu)ue fare eoa esso 
la segone delia cornea o orizontale, o yer* 
ticale, o obbliqua. 

Il manico, della laQia 4^1 Gu£&iN essendo 
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fisso verso il mezzo dello stroxncnto , fa che 
la lama messa in moto descriva un arco di 
cerchio , che non è tangente del piano dell' 
anello se non se in un punto solo ; come 
avviene d* un circolo con una linea retta , 
d'una sfera con un piano. 

Nel mio stromento la lama che ha un mo« 
vimento verticale , cammina sempre paralle- 
la alla superficie interna dell* anello ,* conse- 
guentemente taglia la cornea trasparente sera* 
pre alla medesima distanza dalla sclerotica) 
la qual cosa non si può ottenere collo stro- 
mento del Gherik • 

Per fare un* Incisione più grande , o piik 
picciola alla cornea trasparente il Gherin 
accosta » o allontana la lama dall' anello col 
mezzo di una vite : accostando così la lama 
all'anello posta che sia in moto puà intro- 
dursi troppo nella camera anteriore , o giiin^ 

B z 
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gere t ferir V iride, naiiiiiie te incontniri 
uo picciolo spiaio tra quesu tonaca « e b 
cornea trasparente. Se la lama si allontana 
Alti' aoelkl , taglierà oaa poriione più piceio* 
|a di cornea « ed il aglio returà più ako 
verso la pupilla , e più lontano dal luogo 
che è fissato coli* anello i di più se la came^ 
rk anteriore è picciola , e la cornea tiaapa» 
lente poco convetsa, può 'accadere che lo 
stromento appena penetri nella camera ante» 
riore , o scorra tra le tonache della cornea • 
Ho fatto esepiire anelli di diverso dianetro^* 
€ lancette picciole , parte grandi , e parte 
mezzane , onde $■ se voglio fare un* incisione 
alla cornea più o meno grande , adatto al 
mio ttroniento ' un anello » ed ana lancetta 
che corrispondano alla grandezza dell' oc* 
diio, al diametro della cornea trasparente e 
Idia sua convessità ; ed allora 1* incisione che 
fi pratica ncHa cornea per l'uscita della catt* 
ratta # i più esatta» più grande c più vicina 



ai 

olla cornea opaca: di più resta incisa presso 
il. luogo fissato dair anello , cioè dove U 
cornea trasparente si unisce alla cornea opa- 
ca. Che se incontrasi , corae mi è accadu- 
to, una camera straordinariamente pìcciola, 
e la pupilla assai ristretta , allora ricorro all' 
ago del Sig. Pott per praticarne la depres- 
sione, massimamente scorgendo segni di ca- 
teratta cristallina consistente. 

Nello stromento del Gherin y la parte 
posteriore della lama si arresta in faccia all' 
anello dopo di aver fatta la sezione della 
cornea ciò che fa correr rischio di rialzare il 
lembo della cornea incisa , se V operatore 
non abassa lo stromento al momento istesso 
che fa r operazione , e che verosimilmente 
r ammalato « e T occhio ferito si ritira ia 
dietro • 

Nel mÌ9 la lama dopo aver passato da- 

B 
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vanti la metà inferiore deli' anello si nascon* 
de afiatto; conseguentemente tutti i movi- 
meoti che V operatore ^ o T ammalato potes- 
sero fare non prodnrebbero inconveniente 
alcoDO. 

Se si valesse operare su tutti , é due gli 
ciechi collo stromeoto del Grbrin bisogne* 
rebbe averne due; altrimeoti si taglierà la 
cornea deli' occhio sinistro dall* angolo ester- 
no, airinternOf e viceversa quello del de- 
stro; obbligando raminalato a volgere foc^ 
cbìo ali* infuori, in diversa maniera lo stro- 
mento non ritroverà sufficiente luogo per 
essere applicato convenientemente, ciò -che* 
può essere di molta difficoltà/ massime in 

soggetti sommamente irriubili. * 

• • • 
— « 

In questi casi io mi servo del mio atro* 

mento, e dopo avere opgrato suU' occhio si- 
nistro colia conveniente lancetta, ed anello, 



volgo l'altra parte dello Ufomei^co e mi 
servo dell' altro anello e deli* altra lama « 
II medesimo, mecantsmo & agire le due lan- 
cette: esso è semplicissimo « giacché consiste 
io uno» o due pezzi di molla da orologgio 
che mettono io moto il Cilindro » facendolo 
volgere attorno al proprio asse ; queste mol» 
le si possono di leggieri provvedere ; le lame , « 
isitsse non sono difficili da estegoircj e que- 
sto è un gran vantaggio, massime qualora 
si è lontano da valenti artefici, la lama dd- 

10 stromeoto del Ghbrih per le aae di* 
verse curve è difficilissima da eseguire^ o 
particolarmente da arruoure. 

Posso fare uso d'anelli di differenti tnetak 

11 , d' oro cioè d' argento , di madre perla p 
o di tartaruga , le quali ultime sostante la* 
sciano un'impressione minore di fireddo soL» 
la parte». di quello che fscctano i metalli 
per evitare lo stimolo ch^ potrebbe pcodiis* 

B4 
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re r anello freddo neir occhio si può ancbd 
nettcrio in un poco d'acqua tepida un tnfih 
inento avanti 1* operazione oppure si può ap» 
plicare alla palma della mano . 

• La comodità di staccare gli anelli dallo 
stromento fa- sì che si possan avveazare 
falche giorno prima gli occhi degli amma- 
lati a soffdre la sensazione che il bro con« 
tatto può produrre su questa parte : con que* 
ata sola precauzione ho resi immobili alcuni 
occhi che erano seasibilìssimi , e pressocchè 
convinsi • 

La soverchia compressione che credesi ne* 
cessarla per Àssar T occhio « è una delle pi& 
frequenti objesioni clie si move da chi nonr 
ha fatto uso ne del mio stromento , nè di 
quello del Sig. Gu£RIN . Il Celebre Ri* 
emn nd vofome S. della Biblioteca Chi^ 
nusica fa divine olgeziooi allo stromento 




di GhkriNi ma non parla della compressio- 
ne . Nel volume terzo de suoi eccellenti 
principj di Chirurgia parlando di tale stro« 
mento dice che domanda nel farne uso una 
grandissima attenzione , ma non dice che 
comprime soverchiamente T occhio. Se la , 
compressione fosse quale ei pretende , fatto 
il taglio , costantemente uscirebbe V umor 
vitreo , ma ciò non accade come indi vedre. 

rao 

Il Gherin cura i suoi infermi collocati su 
d' una sedia ; io preferisco la posizione ori- 
zontale dell* infermo giacente nel suo letto , 



(•) Una porzione di quest* umore sovente vedcsi 
uscire anche dagli occhi oberati col coltellino di 
Wenzel vedi Demour , Tenon, Pamard, Ianin ; 
Wenzel, Bell, Pellier, Richter , c cento altri 
i quali pochissimo valutano le conseguen7.e di tal« 
inconveniente: vedi le loro opere su U cateratta. 
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eiposto a sufficicate luce; poiché im tale 
fiDctodo riesce noo meno giovevole al mala* 
to , che comodo a chi opera ; la tola mano 
deitra- batta per ritenere ^ e fare agire Jo 
itromeoto ^ ool police tei* indice dell'lalcm 
io tengo allargate le palpebre senza essere 
obbligato a confìdarle ad un assistente , c 
termino da solo Topeiasione su tutti e due gli 
Mchi e oen la stessa mano* 

La figura delle lancette mi ha tenuto per 
lungo tempo occupato»* A Parigi ho creduto 
preieribik la figura di una mezza luna » poi* 
che messa in azione sembrava più conforme 
die leggi mecanicbe dei cunei» 

A Torino le feci eseguire rette le cspe- 
lìmentai col celebre Sìg. PiKCHifiNATi e tut- 
ti e due trovammo che l'incisione della cor» 
nea era esacu guanto mai potevasi dcside* 
tare. 



ta pstria le - tentai convesse ^ ed esatta- * 
mente produssero lo stesso effetto • ' 

* 

Ho reiterati molti esperimenti su gì! occhi 
dei Cadaveri particolarmente a Parigi nel 
hèul dieu. ed altrove ancora sopra quelli di 
cani» gatti, pecore, coniglj vivi; fioalmeate 
sopra degli occhi di persone che erano spi- 
rate appena ^^e che perciò li serbavano' an« 
Cora pieni, e lucidi come quasi nello stato 
di vita; e sempre il taglio della cornea tra- 
sparente mi è riuscito quale può aspettarselo 
il più abile occulista ; ónde mi credei soAi-* 
cientcmente giustificato per passare ad opera- 
re suir uomo vivo . 

Due persone mi si presentarono , un* uomo 
d'anni 73 (1) il che da 14 anni era rimasto 
affatto ciecojper due cateratte semplici cri- 



(0 Ginseppe Caraffa di Reggio . 



stallifle ; filtra uni giovane «d* «nai if 
di ooa fibra oervea scnsibiJissiiDa divemiu 
cieca all' età di 4 anni per due cateratte lat- 
tee assai grandi V 

r uno , nè V altra abbisognavano di 
lunga preparazione i feci un* cmisitone di 
sangue alla seconda in grazia detf età sna 
giovanile, e la sovercliia irriubilità della sua 
fibra: cinque o sei volte in tre giorni appli- 
cai i convenienti anellini ai loro occhi , i 
quali ben presto s^ accostumarono alia seos»» 
xbne che jproducevano onde mi determinai 
ad operarli: perciò feci mettere in letto il 
primo col capOf e il coipo orinzontali» e 
cominciai per applicare il mio stromento all' 
occhio sinistro, il Sig. Spezzami Protomedi- 
co di S. A. S. il S2g. Duca di Modena te* 



O Teresa FzaaAat di Saudiano , 
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ncva abassata la palpebra inferiore . I] far 
agire lo stroraento, e ih vedere la cateratta 
fuori deir occhio , anzi sul dorso della mano 
<lel Sig. Spezzani fu un punto solo: 1* in. 
fermo non ripentì dolore alcuno, accu^^ò sol- 
tanto una leggiera sensazione di freddo che 
a} dire di lui attraversa V occhio . 

Uscì colla lente una piccioWssima porzione 
di vitreo che non produsse inconveniente al- 
cuno ; come iadi vedremo, passai ad opera- 
re suir altr' occhio : non u.ci U lente opaca 
al momento del taglio, 'come nell'altro oc 
chio , ma bensì alla più picciola pressione 
fatta sulla palpebra superiore senza aprire la 
cristalloide , poiché , come nel primo caso , 
era distrutta , V umor vitreo restò intatto , e 
le cateratte estrattc erano cristalline, ed av«. 
vano tutte le qualità che sì richiedono per 
r abbassamento . 



Non eraao sìcnìU quelle della giovane su 
la quale ni p^i dopo ad operare ; litcuU 
qbe fu orìfEODUlmeote ia letto portai il mio» 
suodaento suU* occhio destro > feci il taglio, 
verticale nella cornea , e passai nella pupilla 
il mio ciitotomo per aprire la tristalldde « 

appena toccata uicirooo dalla ferita al- 
cune gocciole di materia lattea caseosa, re- 
stando nel suo sito la cristalloide bianca, 
opaca ed aderente : per estrarla fili eostretto 
far iw di due moltctioc eoa te quali V iiivo^ 
siÌ4 nel luogo ove si era rotta, e col mezzo 
di leggieri movimenti sciolsi le sue aderen** 
ze , e r esitassi • Incontrai perfettamente le 



(*} Non tentai dt far uscire il cristallino Involto 
nella cristalloide stessa per non offèndere rocchio 
tovorchiameate : T aderenza della Yaloide colla cri. 

■ 

•talloide posteriore, il volarne ùella cateutu assai 

■ 

gnmde , il dianetro della popilh listretto. troppo vi 
si opponevano. 



•tesse cose nell' altr'ocduo, t fifeci la stet* 
sa op^razio^e , la quale durò appena uo mu 
amo. proteatando, T inferina di non aver 8o(> 
itìtìQ alcuo dolore: «oleBOta ^iiiv* d*avcc 
vedMta uoa ;graa luce, n» «senza distnigiiere 
veruu oggetto , e previdii. che per non aver 
mai veduto , e per ia sua< soverchia sensibili* 
tà avrebbe tardalo fih' étW uomo a godere 
i vaataggi della. luce: di&tti questi dopo g. 
giorni distinse uo orologgia, e i sigilli pt^ 
tenutigli dal Sig. Dotx Consjlj nel tempo 
che ì« te medicava , e §8 g. dopo V operaaione 
potè viiKQrnarseoe solo » a icaia godmdo dif 
quel grado di vista, a cui puà. aspirare.. ott 
nomo di 73 anni seoaa la lente cristallina : 
cotf ajuto degli occhiali a cateratta poteva, 
e può diuioguere le Iettavo un libia qua» 
lunque presentatogli. 

• • . . 
Alla giovane noo. per^isi respoasi -al giofw . 

no che qualche tempo, dopo; la aua iqùom* 



sensibilissima si offendeva soverchiamente al 

» 

troppo luine , e solo dopo due meri ^ potè 
dare segni di percepire i vantaggi- della 
luce distinguendo a qualche distanza la 
i^.varjeù de colori, e la figura dei corpi 
che Je si ofif ivahó ( ) ^ • Per qiftlohe 
tenpo coououò a portare Ja mano alla sioi<^ 
atra dei corpi che voleva prendere « ma ap- 
poco Appoco r abitudine corresse un tale 
errore « e poche .settimane dopo posé ritor* 
B«rseae:al suo paese, distiogH^ado diiara» 
mente an^he i corpi i più minati , ed è sta« 
ta dopo sempre al caso di attendere ag)i 
aSiri dooiestioi. ' . . 

-, I I. i - r I ir • ■ 

O Precise parole scritte dal Sig. D, Setti Mcd. 
Alt nello Spedale di Reggio, e sottoscritte dal Sig. 
Ginseppo Albarelli Primo Chirurgo, e dal Sig. 3f 
ai«]^i sesoadb CUtorgo detto iS^eiik .* 
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Il Sig. Scarpa Celebre Prof, in Pavia eb* 
be accidentalmente occasione di esaminare il 
primo de' miei infermi 9 ed oltre i segni non ; 
equivoci che gli diede di chiammepce vedo» . 
re , osservò che la cicatrice della cornea tra* 
sparente si era fatta con tale esatezza, che 
si confondeva colP orlo della Cornea opaca 
in modo da non poter distinguere il luogo 
deir incisione . 



»4 

La fig. I. Della seguente uvola rappresen- 
ta lo stromeoto di Wav-vt . 

« 

La iig. ![. Mostra lo stromenU) di Gus* 

V 

KIN col mecanismo interno. 

La iìg. III. Rappresenta il mio ^ come lo 
immaginai la prima volu: non ne ho parlato 
particolarmente per essere troppo imperfetto 
al confronto del descritto alla iìg. IV, 

La fig. IV. Mostra il mio . stromento colle 
lancette trattenute alla metà dello spazio che 
percorrono. Fu eseguito in Parigi da MfiU- 
RÀND celebre fabbricatore di stromenti Mate- 
matici. Esso è d'acciajo, alcuni anelli sono 
d* oro altri d* argento ^ altri di rame dorati ; 
ve ne sono di diverso diametro, come vi 
sono lame di diversa grandezza , e figura • 
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